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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 MARZO 1950 

Trattamento di quiescenza degl1 insegnanti elementari. 

ONOREVOLI SENA'l'ORI. -- L 'unito disegno 
di legge è inteso a regolare con criteri uniformi 
il tratt,àmento di quiescenza degli insegnanti 
elementari in servizio alle dipendenze dello 
Stato, estendendo ai maestri che avevano iJ 
trattamento previsto dali 'ordinamento del 
Monte pensioni approvato con legge 6 febbraio 
1941, n. 176 il trattamento di quiescenza degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato. 

Il principio della detta uniformità di tratta
mento è già affermato con l'articolo 1 del de
creto legislativo 7 maggio 1948. n. 1066. I.o 
stesso decreto, con l 'articolo 2 prevede che 
<<con decreti del Presidente della Repubblica, 
emanati su proposta del Ministro per il te~oro 
di concerto con ilJVIinistro per la pubblica ist1 u
zione >> vengano stabilite le relative norme 
di attuazione, nonchè quelle oecorrenti per 
la liquidazione e la soppressione del :Monte 
pensioni per gli insegnanti elementari. 

In relazione al disposto dell'articolo 2 del 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (HOOì 

citato decreto legislativo n. 1066, si provvide al
la stesura di apposito schema di decreto dele
gato che, approvato dal JVIinistro del tesoro 
di concerto con illVIinistro della pubblica istru
zione, venne, in seguito all'avviso espresso 
dall'Ufficio legislativo della Prer"idenza del Con
signo dPi lVIinistri, inoltrato ali 'esame del Con
siglio di Stato. 

Il Consiglio di Stato, in merito allo scherna. 
ha manifestato il parere ehe, almeno per la 
gran. parte delle norme dello schema stesso. 
occorra procedere alla emanazione di esEe 
nella forma di leg·ge, in quanto il eontenuto di 
tali norme deroga dai limiti di un regolamento 
delegato ed, inoltre, la delega di cui al citato 
artieolo 2 non obbedisce al precetto dell'arti
colo 76 della Costituzione che non possa aversi 
legittima delegazione della funzione legislativa 
se non per tempo limita.to. 

In ossequio al predetto parere, è stato predi .. 
sposto il presente schema di disegno di legge 
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il quale regola., in una forma più organica, il 
trattamento di pensione degli in~egnant.i ele
mentari dello Stato. 

Con detto sehema composto di 29 articoli, 
si stabiliscono i criteri riguardanti la valuta
zione dei servizi prestati con iscrizione al :Monte 
pensioni oppure agli altri Istituti di previdenza 
del Ministero del tesoro e di quelli con iscrizione 
ai regola.menti comunali, la procedura per la 
liquidazione degli assegni di riposo, nonchè le 
modalità della ripartizione del patrimonio del 
Monte tra lo Stato e la Sezione autonoma per 

le pensioni agli insegnanti, che, istituita presso 
la, Cassa di previdenza per le pensioni agli 
impiega ti degli e n ti locali, ai sensi dell'articolo 5 
deJla legge in corso di emanazione recante mi
glioramenti e modifiche ai trattamenti di quie
scenza a favore degli iscritti e dei pensionati 
degli Istituti di previdenza, provvede, a partire 
dal 1° ottobre 1948, al trattamento per g·Ii 
insegnanti non statali. 

Le varie norme sono state formulate atte
nendosi al criterio di salvaguardare, Te!ativa
mente alla valutazione dei servizi, i diritti que• 

si ti anteriortnente al l 0 ottobre .1948 e di esten
dere, invece, per quanto rigua.rda il diritto agli 
assegni e la loro misura, senz 'altro le norme 
comuni vigenti per gli impiegati civili dello 
Stato, indipendentemente dalla posizione giu
ridica rivestita. d.ai maestri anteriormente alla 
data predetta. 

Oon le F!ingole diRposiziouj dello schema la. 
rnateria è stata regolata nel modo seguente. 

L 'articolo l detta la norma generale che 
agli insegnanti elementari di ruolo in servizio 
alle dipendenze dello Stato alla data del 1 o ot'" 
tobre 1948 ed a quelli che verranno successiva
mente assunti o riassunti in ruolo, nonchè alle 
loro famiglie, si applicano le disposizioni rela
tive al trattamento di quiescenza vigenti per 
gli impiegati civili di ruolo dello Stato. Si è 
inteso con tale articolo riassumere e chiarire 
le disposizioni già contenute nell'articolo l, 

ultimo comma, della legge l 0 giugno 194.2, 

n. 675 e dell'a,rticolo l del decreto leb,-riEJativo 
7' maggio 1948, n. 1066, riguardante i benefi· 
ciari del trattamento statale. 

L'articolo 2 estende, con oppmtune moda· 
lità, il detto trattamento alla particolare ca
tegoria di insegnanti incaricati o supplenti 
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nelle scuole dello Stato, che erano iscritti al 
Monte pensioni da data anteriore al l 0 ottobre 
1942. Tali insegnanti, in base all'ordinamento 
del Monte, erano considerati, ai fini del tratta
mento di quiescenza, alla stessa stregua degli 
insegnanti di ruolo. 

Sebbene gli impiegati statali non di ruolo 
non abbiano diritto a trattamento di quiescenza 
a · carico dello Stato, si è ritenuto di conservare 
ai predetti insegnanti le legittime aspettative 
acquisite con l'iscrizione al Monte, che potreb
bero essere lese qualora, anzichè estendere 
agli insegnanti stessi il trattamento statale, 
venisse stabilito, nei loro confronti, il trasferi
mento di ismizione all'Istituto :p.azionale pm 
la previdenza sociale o ad altro istituto assi
curativo. 

L'articolo 3 stabilisce che la valutazione dei 
servizi prestati anteriormente al l o ottobre 
1948 dagli insegnanti iscritti al Monte pensioni 
è effettuata con le norme della legge 6 febbraio 
1941, n. 176, la quale contiene, in tal uni casi, 
disposizioni più favorevoli di quelle previste 
per gli impiegati civili dello Stato. 

L'articolo 4 stabilisce che i periodi di ser
vizio militare, anche se prestato anterior
mente al 1° ottobre 1948, sono riconosciuti 
utili in ogni caso. 

L'articolo 5 concerne le modalità relative 
al cumulo dei servizi resi con iscrizione al Monte 
pensioni, agli Istituti di previdenza del Mini
stero del tesoro e quelli resi allo Stato, fissando 
il criterio semplificativo che il trattamento 
di quiescenza venga liquidato per intero a ca

rico dell'ente-Stato o Istituti di previdenza 
presso il quale il dipendente era iscritto al
l'atto della cessazione dal servizio, senza far 
luogo a ripartizione dell'onere del tratta
mento stesso. 

L'articolo 6 stabilisce che, nei riguardi di 
tutto il personale civile e militare dello Stato, il 
servizio di insegnante elementare reso con iscri
zione al Monte pensioni in una delle categorie 
che hanno assunto la figura giuridica di sta
tali è valutato in pensione, qualora non sia 
produttivo di trattamento di quiescenza a 
carico degli Istituti di previdenza o di altri 
enti. 

Con la detta disposizione rima.ngono salva· 
guardati i diritti quesiti, conc,ernenti la valu-
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tazione dei servizi, anche nei riguardi degli 
insegnanti che siano passati o che passino 
a far parte di altre categorie di statali. 

I_j 'articolo 7 riguarda la determinazione 
della 1nisura degli assegni di riposo agli inse
gnanti elementari che anteriormente al l o gen-. 
naio 1934 prestarono servizio in comuni aventi 
autonomia scola~tica con iscrizione ai relatiyi 
regolamenti con1unali. 

È da considerare che, ai fini della detmmi
nazione degli assegni predetti, si sarebbe potuto 
addivenire all'adozione del criterio di appli
care le disposizioni dell'articolo 48 del testo 
unico approvato con regio decreto 21 febbraio 
1895, n. 70 (liquidazione per tutto il servizio 
con le norme dello Stato) ovvero quelle del
l'articolo 49 dello stesso testo unico (determi
nazione della pensione, per la totalità del ser
vizio, sia con le norme dello Stato e sia con 
quelle del regolamento comunale ed attribu
zione delle rispetti ve quote in proporzione 
alla durata dei servizi resi allo Stato ed a quelli 
con iscrizione ai regolamenti comunali). 

In merito il Sindacato della categoria ha 
chiesto che la liquidazione venga effettuata in 
base alle disposizioni di cui all'articolo 48 so
pracitato e éhe, ove possibile, la liquidazione 
stessa venga, invece, eseguita per l'intero ser
vizio con le norme dei regolamenti com una li, 
nel caso che tali norme siano più favorevoli. 

Da approfondito esame della questione, è 
risultato che il metodo più rispondente per la 
determinazione degli assegni in paTola è quello 
previsto dal citato articolo 48, il quale riguarda, 
come per la èategoria degli insegnanti, il ca:w 
di personale che passi al1e dipendenze dello 
Stato per effetto di disposizione di legge. 

Non si può lasciare la facoltà di opzione al 
trattamento. più favorevole che potesse risul
tare con le norme dei regolamenti comunali, 
sia perchè tale facoltà sarebbe in contrasto 
con lo spirito dell'articolo l del decreto legi
slativo 7 m.aggio 1948, n. 1066 che ha inte~o 
estendere ai maestri elementari le norme comu
ni riguardanti gli altri impiegati" dello Stato, 
sia per non creare sperequazioni nei confronti 
degli stessi insegnanti, la gran parte dei quali 
fino al 30 settembre 1948 ha prestato l'intero 
servizio con iscrizione al Nlonte pensioni. La 
sperequazione sarebbe evidente ove si consi
deri che anche per tali ultimi insegnanti non si 
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consente l'applicazione delle disposizioni p1u 
favorevoli, in rapporto a quelle del trattamento 
statale, previste dall'ordinamento 6 febbraio 
1941, n. 176, quale ad esempio quella riguar
dante il massimo della pensione ragguagliato 
all'intero stipendio, anzichè ai nove deci~i. 

Peraltro si rileva che con l 'applidazione della 
leggb 29 aprile 1949, n. 221, nella generalità dei 
casi la liquidazione con le norme dello Stato 
risulta più favorevole di quella dei regolamenti 
comunali. 

Per criterio di uniformità con lo stesso arti
colo 7 si stabilisce di applicare il predetto ~i
stema di liquidazione anche ai direttori didat
tici, agli ispettori scolastici ed in generu al 
personale di cui all'articolo 59 dell 'ordjuamen
to del 'Nionte pensioni, in servizio di Stato suc
cessivamente al 30 settembre 1948. 

Con il medesimo articolo si dispone pure 
che il pagamento dell'inteTa pensione venga 
anticipato dallo Stato, considerando ch0 l 'ado
zione di "tale sistema, vivamente espresso dalla 
categoria, era già seguìta dal :Monte pensioni. 

L 'articolo 8 fissa alcune modalità per rego
lare il caso di cumuli di servizi qualora gli enti 
con regolamento speciale di pensione abbiano 
già concesso agli insegnanti un trattamento di 
quiesc~nza a proprio carico. 

Oon gli articoli 9 e 10 si estendono agli inse
gnanti le dispm;izioni vigenti per gli in1piegati 
civili dello Stato circa il cumulo di s.tipendi e 
di pensioni, ammettendo però il cumulo di due 
pensioni qualora il diritto alle pensioni Inede
sime sia sorto anteriormente al 1° ottobre 
1948 ed almeno una di m;~:e sia stata liquidata 
eon le norme dell\:(onte. 

Gli articoli 11 e 12 determinanò le attribu
zioni dei Provveditori agli studi per la emana
zione dei decreti di cessazione dal servizio e 
per il trattan1ento provvisorio di pensione, 
nonchè la procedura per la liquidazione delle 
pensioni definitive. 

Gli articoli 1 S e 14 estendono il trattamento 
di quiescenza vigente per gli impieg·ati civili 
dello Stato a favore degli insegnanti dei giar
dini di infanzia all'estero,· delle direttrici e 
delle insegnanti dei giardini di infanzia delle 
colonie italiane e degli insegnanti elementari 
appartenenti al ruolo coloniale istituito col 
regio decreto legge 24, luglio 1936, n. 1737 ed 
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i.ndimtno q ua]i ~ia,no le a.Innlinif' trazioni eoln ·
petenti alla liquidazione dei rrlativi asse~:ni. 

Con l'articolo 15 si dispone, in relazione alla 
abolizione del lVIonte pensioni, l'assunzione da 
parte dello Stato, a decorrere dal l o otto br(' 
1948, dell'onere delle pensioni e delle quote 
di pensioni già facenti carico al l\ionte stesso, 
relativamente alle categorie cui compet.-. il 
trattamento di quiescenza statale. 

L 'articolo 16, in analogia al dispobto del 
precedente articolo 7 circa il pagamento delle 
pensioni da liquidare ad onere ripartito tra 
Stato e comuni con regolan1ento speciale, sta
bilisce che anche per le pensioni già liquidate 
dal lVIonte le quote facenti carico ai comuni, 
vengono corrisposte direttamente dallo Stato, 
salva rivalsa., nell'ammontare di esse risul
tante al 30 settembre 1948. 

L 'articolo 17 stabilisce che, per le cessazioni 
dal servizio avvenute in data anteriore al 
1° ottobre 1948, sia per gli insegnanti sia per 
le loro vedove ed orfani, il diritto a conseguire 
l 'indennità o la pensione viene accertato in 
base alle norme del lVIonte pensioni, anche 
quando il diritto stesso sorga posteriorn1ente 
alla predetta data, nel quale caso però viene 
concesso il trattamento spettante agli impie~ 
gati civili dello Stato. 

Con l 'articolo 18 si concede agli insegnanti 
la possibilità di chiedere, entro novanta giorni 
dalla data di pubblicazione della legge, il ri
scatto di servizi in base all'ordinamento del 
:1\'Ionte pensioni. Tale disposizione transitoria 
si rende necessaria in quanto alcuni servizi 
ammessi a riscatto con l 'ordinamento del 
:Monte non potrebbero in alcun modo essere 
valutati coine utili in pensione secondo le 
norme vigenti per gli impiegati civili dello 
Stato. 

Con l'articolo 19 viene mantenuta una par
ticolare disposizione dell'ordinamento del J\fon
te riguardante la valutazione del servizio p re
stato anteriormente al 1° ottobre 1948 nel
l 'insegnamento preRso asili costituiti in enti 
morali. 

L 'articolo 20 dispone che i contributi dovuti 
e non corrisposti al :Monte, relativi agli inse
gnanti aventi diritto al trattamento di quiè
scenza statale, sono dovuti allo Stato. 

L'articolo 21 detta le modalità per il rim
borRo a cura ~el ~Iinistero della pubblica istru-
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zione, agli insegnanti ed ai loro aventi causa 
dei versan1enti volontari effettuati al lVIonte, 
nell'importo che risulta accreditato al 30 set
tembre 1948. 

L 'articolo 22 prevede· il comando di inse
-gnanti presso illVIinistero della pubblica istru
zione presso i Provveditorati agli studi per la 
liquidazione del trattamento di quiescenza degli 
insegnanti elementari e regola, inoltre, la posi
zione dei maestri distaccati presso gli Istituti 
di previdenza per i servizi del lVIonte pensioni. 

Presso i singoli Provveditorati agli studi e 
presso la Direzione generale degli Istituti di 
previdenza, in base alle facoltà consentite 
dalle disposizioni di legge, erano al 30 settem
bre 1948 distaccati o incaricati. per i servizi 
del lVJ.onte circa 150 insegnanti, trentacinque 
dei quali sono tuttora distaccati presso la Di
rAzione generale predetta. 

Tenuto conto dei compiti affidati ai Provve
ditorati agli studi in base agli articoli 11 e 12 
si rende necessario, per garantire il regolare 
funzionamento del servizio, prevedere il co
mando di almeno cento insegnanti presso i 
Provveditorati agU studi. 

Per ragioni analoghe è pure necessario 
autorizzare il comando di cinquanta maestri 
presso il lVIinistero della pubblica istruzione. 

Con lo stesso articolo 22 si stabilit;ce che otto 
degli insegnanti distaccati presso la Direzione 
generale degli Istituti d~ previdenza siano re
stituiti al lVIinistero della della pubblica ibtru
zione come parte del predetto contingente di 
cinquanta maestri da cèmandare presso H lVIi-. 
nistero stesso e che gli altri continuino a pre
stare setvizio, nella posizione di comando~ 

presso la Dirèzione generale medesima, re
stando tutti gli emolumenti ad essi spettanti a. 
carico degli Istituti di previdenza. 

Detta disposizione trova fondamento nelle 
considerazioni che gli insegnamti non statali 
rimangono iseritti agli Istituti di previdenza 
(Cassa di previdenza per le pensioni agli im
piegati degli enti locali - Sezione autonoma 
per le pensioni agli insegnanti) e che inoltre, 
molti degli insegnanti distaccati in parola sono 
attualmente adibiti a servizi di carattere ge~ 
nerale degli Istituti di previdenza per il nor~ 
male funzionamento dei servizi stessi. 

J..~'articolo 23 stabilisce la soppressione con 
effetto dal l 0 ottobre 1948 del lVIonte pensioni, 
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il cui patrimonio è da ripartirs{ tra lo Stato e 
la Sezione autonoma per le pensioni agli inse
gnanti, in quanto la Sezione stessa Ri assume 
l'onere degli assegni maturati e latenti relativi 
agli insegnanti non statali già iscritti al Monte 
e lo Stato quello degli assegni relativi agli inse
gnanti statali pure iscritti al .Monte. 

Con l'articolo 24 si stabilisce che, ai fini 
della predetta ripartizione, si considerano, 
per evidenti ragioni pratiche, estinti i crediti 
del Monte verso lo Stato per contributi dovuti 
e non versati e per quote di pensioni e indennità, 
per pensioni inerenti al cessato regime austro
ungarico ed interessi e spese relative, per ca
roviveri ed indennità di caropane, anticipati 
dal 1\'lonte per conto dello Stato, nonchè i de
biti per quote di pensioni e indennità a carico 
del Monte anticipate dallo Stato. 

Con l'articolo 25 si dispone che entro il 31 di
cembre 1950 venga compilato il bilancio tec
nico della Sezione autonoma per le pensioni 
agli insegnanti, da approvarsi dal lVIini~.tro 

del tesoro, al fine di accertare gli oneri che la 
Sezione stessa viene a'd assumersi nei rig\larUi 
degli insegnanti non statali già iscritti al 
Monte pensioni in attività di servizio o pen
sionati. 

L 'articolo 26 provvede a stabilire la impu
tazione alla Sezione autonoma delle partite 
contabili di entrate e spese avvenute dal1 o ot
tobre 194:8 in poi relativamente alla gestione 
del Monte pensioni. 

Con l'articolo 27 si stabilisce di valutare 
forfetariamente in lire cento milioni Je spese 
di amministrazione per il veri odo del l o ottobre 
1948 in poi, occorse ed occorrenti per il fun
zionamento del servizio stralcio del lVIonte. 
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Con l'articolo 28 si stabilisce che la. consi
stenza patrimoniale del lVIonte pensioni, ehe 
residua dopo l'estinzione dei crediti e dei de
biti menzionati all'articolo 24, debba essere 
tra~ferita alla Sezione autonoma, per l 'importo 
necessario alla copertura degli oneri da accer
tarsi con le· modalità di cui al1 'articolo 2'5 e della 
spesa di lire cento milioni di cui all'articolo 27, 
e, per l'importo rimanente, allo Stato, in mn
que rate uguali scadenti rispettivamente il 
31 dicembre degli anni dal 1951 al 1955. 

L 'articolo 29 prevede che E!.Ìano èhiamati a 
far parte del Consiglio di Amministrazione 
degli Istituti di previdenza esperti nella mate
ria degli ordinamenti degli Istituti stessi in 
nùmero non superiore a due, da non1inarsi, 
ogni quadri~nnio, con decreto del Presidente 
della Hepub blica su proposta del 1\finistro del 
tesoro. 

Il dispo~to di tale articolo si rende neces
sario, al fine del buon andamento dei servizi 
degli Istituti di prevideU:za, ove si consideri 
che il Consiglio di Amministrazione degli Isti
tuti stessi, nell'espletamento del1e attribuzioni 
demandategli per legge, si trova freouentemente 
a dover adottare le proprie deter~1inazioni in 
merito ad argomenti prettamente tecnicj, il cui 
es_ame deve essere affidato alla sicura compe
tenza di esperti particolarmente versati nella 
legislazione riguardante detti Istituti. 

Considerato che l'emanazione delle norme 
predette è necessaria ed inderogabile al fine 
di poter provvedere alla definitiva liquidazione 
delle pensioni a favore degli insegnanti ele
mentari cessati dal servizio a partire dal1 o ot
tobre 1948, è indispensabile che l'unito disegno 
di legge venga approvato con la procedura di 
massima urgenza. 
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DISEGNO DI JJEGGE 

Art. l. 

A tutti gli insegnanti elementari di ruolo 
in servizio alle dipendenze dello Stato alla data 
del l 0 ottobre 1948 e a quelli che verranno 
successivamente assunti o riassunti in ruolo, 
nonchè alle loro famiglie, ~d applicano le dispo
sizioni relative al trattamento di quiescPnza 
vigenti per gli impiegati civili dello Stato. 

Il personale di cui al comma precedf:'nte è 
soggetto, dalla stessa data dell 0 ottobre 1948, 
alla ritenuta in conto entrate tesoro, nella n:ti
sura stabilita per gli imJ)iegati civili dello 
Stato. 

Art. 2. 

Gli· insegnanti elementari incarh:ati o ::-;up
plenti delle scuole dipendenti dallo Stato, 
iscritti al 1\fonte pensioni anteriormente al 
1° ottobre 1942, sono soggetti, per i servizi 
resi a partire dal l 0 ottobre 194 8, alla ritenuta 
in conto ent,rate Tesoro, nella misura stabilita 
per gli impiegati civili dello Stato. Detti servizi 
sono considerati ad ogni effetto utili a pensione. 

Gli insegnanti di cui aJ precedente comma e 
le loro famiglie, all'atto della definitiva cessa
zione dal servizio o della morte, hanno diritto 
al trattamento di quiescenza in base alle norme 
vigenti per gli impieg·ati civili, tenuto anche 
conto del servizio precedenten1ente prestato 
con iscrizione al Monte pensioni. 

Agli effetti del trattamento di quiescenza non 
sono valutabili i servjzi resi dagli insegnanti 
di cui al presente articolo postèriormente al 
1° ottobre dell'auro ~olare in cui compiono 
i 65 anni di età,. 

Il trattamento di quiescenza viene liquidato 
con decorrenza dalla data di cui al precedente 
comma oppure anche anteriormente, nei casi 
di comprovata inabilità fisica al servizio o 
di compimento di quaranta anni di servizio 
utile, restando esclusa la valutazione degli 
eventuali servizi resi posteriormente. 

Quando la pensione è liquidata per inabi
lità fisica o per il compimento dei quaranta 

anni di seTvizio, essa decorre dal p1·i'mo giorno 
del n1ese succes~ivo a quello di presentazione 
della domanda di liquidazione. 

Art. 3. 

Per la valutazione dei servizi prestati fino 
al 30 settembre 194-8 dagli inDegnanti ele
mentari già iscritti a,l J\fonte pensioni, bi appli
cano le norn1e della legge 6 febbraio 1941, 
IL 176, concernente l 'ordinamento del Monte 

l 
pm.1~ioni per g. ·li insegnan. ti .. l,lementari e succe»' 
sive modificazioni, semprechè non sia diversa-
mente disposto dalla pre~ente legge. 

Art. 4. 

1 veriodi di :-;ervizio Inilitare, anuhe se pre
stati anteriormente al 1° ottobre 1948, sono 
valutati eon le nornw vigt>nti per gli impiegati 
civili dello Stato, salvo che i periodi ste~si siano 
stati riconosciuti utili in misura più favorevole 
con provvedimento degh Istituti di previde-nza 
e siano stati versati per intero i contrrbuti 
dovuti. 

A decorrere dal primo gioTno del mese suc
cessivo a quello di pubh1ieazione della presente 
legge cessano i pa~ramEnti arcora in corso J1f'T 

contributo di riconosdrnento o di riscatto 
del t:ervizio militare, rimanendo escluso, in 
ogni caso, il rimbor~o dei contributi versati. 

Art. 5. 

Gli insegnanti elementari già iscritti al 
lVIonte pensioni che, antt rio1mente al l 0 ot
tobre 1948, abbiano prestato servizi con iscri
zione ad altri Istituti di previdenza ammini
strati dalla Direzione generale omonìma del 
l\'Iinistero del tesoro. hanno diritto di eonse
guire. all'atto della definitiva cessazione dal 
servizio, il trattamento di quiescenza loro spet
tante per la totalità dei servizi prestati con iscri
zione agli Istituti predetti,· al :Monte, nonchè 
di quelli resi allo Stato. Il tTattamento di quie
scenza è liquidato con le norme statali ed è 
posto a totale carico dello Stato. 

Gli iseritti agli Istituti di previdenza di cui 
al prin1o comma i quali, anteriormente al l 0 ot-
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tobre 1948, abbiano prestato servizio con iseri
zione al Monte pen~ioni, conseguono il tratta
mento di quiescenza loro spettante per la to
talità] dei servizi prestatii, considerando i s·2r
vizi con iscrizione al Monte pensioni come Tesi 
con iscrizione alla Sezione autonoma per gli 
insegnanti istituita con l 'articolo 5 della legge 
21 novembre 1949, n. 914. l1'onere relativo ai 
servizi resi co:p. iscrizione al Monte pensioni è 
posto a carico dell'Istituto liquidatore. 

Art. 6. 

Nei riguardi del personale eivile e militare 
dello Statot il servizio reso con iscrizione al 
Monte pensioni in una delle categorie di cui 
al primo comma del successivo articolo ·1 5 è 
valutabile in pensione a carieo dello Stato, 
qualora non sia produttivo di trattamento di 
quiescenza a carieo degli Istituti di preyidenr.a 
o di altri enti. 

Art. 7. 

Per gli insegnanti elementari ehe anterior
mente al l 0 gennaio 1934 furono iscritti a 
regolamenti speciali di comuni aventi autono
mia scolastica, il trattamento di quiescenza 
è liquidato per tutto il servizio utile con le 
norme vigenti per gli impiegati civili dello 
Stato e l'onere relativo è ripartito tra lo Stato 
e i Comuni in proporzione alla durata dei ri
spettivi servizi. .A tali effetti il servizio reso 
con iscrizione al Monte pensioni è considerato 
come servizio di Stato. 

La valutazione dei servizi resi con iscrizione 
ai regolamenti comun.ali si effettua in O§tni 
easo in base alle norme dei Tegolamenti me
desimi. 

Il pagamento delPinteTo trattamento di 
quieseenza viene effettuato dallo Stato1 salvo 
rivalsa verso i Comuni delle quote poste a 
loro carico. 

Le disposizioni di cui ai precedenti commi 
si applicano anche agli insegnanti elementari 
ancora iscritti a regolamenti comunali di 
pensione posteriortnente al 31 dicembre 1933, 
intendendosi in ogni easo cessata l'iserizione 
ai regolamenti stessi a deeorrere dal l 0 ot.to bre 
1~48. 
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Le norme di cui al presente articolo Bi ap
plicano pure ai direttoTi didattiei, agli ispettori 
scolastici, agli ispettori eentrali ed in genere 
al personale di cui ali 'articolo 59 dell'ordina
mento del Monte pensioni per gli insegnant·i 
elementari, in servizio di Stato suecessiva
mente al 30 Rette m bre 1948. 

Art. 8. 

Nei casi di ricongiunzione di servizi statali e 
di servizi resi ad enti con iserizione a regola
mento speciale di pensione, qualoTa gli enti 
medesimi avessero già risoluto i loro rapporti 
eon l 'insegnante mediante la eoncessione del 
trattamento di quieseenza spettante a noTma 
dei propri regolamenti~ oppure mediante la 
restituzione dei eontributi versati, i servizi 
resi agli enti stessi e allo Stato possono essere 
cumulati purehè l'interessato ne faecia do
manda entro novanta giorni dalla definitiva 
eessazione dal servizio, impegnandosi a rim
borsare ali 'ente l 'importo dei contributi o 
dell'indennità ovvero quello delle rate di 
pensione riscosse contemporaneamente alla 
pereezione di stipendi penEionabili, aumentato 
dei Telativi interessi semplic.i al saggio legale. 
Il rimborso pu.ò effettuarsi in unica soluzione 
ovvero ratealmente, nel periodo che l'ente 
caso per caso riterrà di stabilire. 

Art. 9. 

Agli insegnanti elementari provvisti di pen
sione diretta. a carico dello Stato, anche se 
originariamente liquidata dal Monte pensioni, 
i quali siano stati o vengano riassunti in ser
vizio statale eon pereezione di stipendio, paga 
o retribuzione pensionabili, si applicano le 
disposizioni eontenute nei primi tTe articoli 
della legge 11 aprile 1938, n. 420. 

Il paga,mento della pensione, ove non sia 
stato già sospeso, cessa a partire dalla prima 
rata eon scadenza posteriore alla data di 
entrata in vigore della presente legge ovvero 
dalla data della successiva riassunzione. 

A deeorrere dal primo gioTno del mese sue
eessivo a quello di pubblicazione della presente 
legge sono sospesi i recuperi in corso di quote 
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di pen~ione, disposti ai sensi de11 'articolo bH 
dell'ordinamento dd :Monte pensioni per gli 
insegnanti el.:~mentari. All'atto della definitiYa 
cessazione dal servizio, ai fini dell'applica-

1 

zio ne del terzo comma dell'articolo 2 de Ila 
legge 11 aprile 1938, n. 420, si computano i 
versamenti già effettuati al 1\'lonte pensioni ai 
sensi del citato articolo 69. 

ed iw:.egnanti dei giardini di infanzia delle 
ex-colonie italiane, n1an.tenuti dallo Stato. 

Art. 14. 

Nei confronti degli insegnanti che al mo
mento della cessazione dal servizio apparten
gano al ruolo coloniale istituito col regio de
creto-legge 2,1: luglio 1936, n. 1737, nonchè 

Art. 10. 

È ammesso il cumulo di una pensione diretta 
con una pensione vedovile o di due pensioni 
indirette, che siano entrambe. a carico dello 
Stato, quando il diritto alle due pensioni sia 
sorto anteriormente al 1° ottobre 1948 ed 
almeno una di esse sia stata liquidata con le 
norme del :Monte pensioni, anche ~e successi
vanlente perequata. 

Il delle dirett.rici e delle insegnanti dei giardini 
di infanzia delle ex-colonie italiane di cui allo 
articolo precedente, la liquidazione del trat
tamento di quiescenza è effettuata dal Mini
stero dell'Africa italiana. 

Art. 11. 

I decreti di cessazione dal servizio o di col
locamento in quiescenza degli insegnanti ele
mentari sono emessi dal Provveditore agli 
studi da cui gli insegnanti. stessi amministra
tivamente dipendono. 

Il Provveditore agli stud], all'atto della 
cessazione dal servizio o della morte in servizio 
dell'insegnante, liquida, in via provvisoria, il 
trattamento di cui all'articolo 23 della legge 
29 aprile 1949, n. 221. 

Art. 12. 

I decÌ'eti di eessazione dal servizio o di col
locamento in quiescenza sono trasmessi, in
sieme con tutti i documenti di rito, al J.VIinistero 
della pubbliea istruzione. 

Il J\!Iinistero provvede alla liquidazione delle 
pensioni definitive e trasmette gli atti alla 
Corte dei conti, per la registrazione dei de
creti di cessazione dal servizio e di liquida
zione della pensione. 

Art. 13. 

Le disposizioni contenute negli articoli pre
cedenti si applicano anche agli insegnanti dei 
giardini di infanzia ali 'estero, alle direttrici 

In corrispondenza alla valutazione, ai fini 
di pensione, dei servizi resi dagli insegnanti 
di cui al comma precedente con assicurazione 
presso l 'Istituto nazionale delle assicurazioni, 
a termini dell'articolo 11 del regio decreto 
4 genn~io 1920, n. 68, il J.VIinistero dell'Africa 
italiana è sostituito all'assicurato negli even
tuali diritti verso l 'Istituto predetto. 

Nei confronti degli insegnanti che dal ruolo 
coloniale siano stati o vengano trasferiti in 
altro ruolo statale e nei confronti dei direttori 
centrali, il J.VIin.istero competente alla liquida
zione del trattamento di quiescenza subentra 
nei diritti di. cui al precedente comma verso 
l 'Istituto nazionale delle assicurazioni. 

Per gli insegnanti dei giardini di infanzia· 
mantenuti all'estero dallo Stato, la liquida
zione del trattamento di quiescenza è effet
tuata dal Ministero degli affari esteri. 

Art. 15. 

A decorrere dal 1° ottobre 1948 è assunto 
dallo Stato l 'onere delle pensioni e delle quote di 
pensioni già a carico del 1\'lonte pensioni liqui
date o da li qui darsi a fa v ore delle seguenti 
categorie di personali cessati dal servizio 
anteriormente alla data suddetta, nonchè a 
favore delle loro vedove ed orfani: 

1° insegnanti delle scuole elementari pub
bliche mantenute dai Comuni o da1lo Stato; 

2° insegnanti delle scuole elementari e 
dei giardini di infanzia, mantenuti all'estero 
dallo Stato; 

3° insegnanti delle scuole elementari di-
' rettrici ed insegnanti dei giardini di infanzia 

delle .ex-colonie italiane. 
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La spesa relativa grava sul bilancio del 
Ministero della pubblica istruzione. 

L 'onere delle pensioni e delle q1~ote di pen
sioni liquidate o da liquidarsi dal :Monte pen
sioni a favore di titolari diversi da quelli indi
cati nel primo comma dt::l presente articolo è 
assunto, a decorrere dal l o ottobre 1948, dalla 
Sezione aut<?no:ma per le pensioni agli inse
gnanti di cui al precedente articolo 5. 

Art. 16. 

N e i casi di pensioni riparti te anche co r. enti 
diversi dallo Stato, per le quali lo Stato, deve, 
a norma del precedente articolo 15, assumere 
l 'onere delle quote già facenti carico al J\tfonte 
pensioni, il pagamento integrale della pensione 
e dell'assegno di caroviveri viene -effettuato 
dallo Stato, salvo rivalsa verso gli enti debi
tori delle quote a loro carico. Tali quote sono 
anticipate neÙ'ammontare che risulta corri
sposto al 30 settembre 1948. 

Ije disposizioni di cui al precedente conin1a 
si applicano anche nei casi di pensioni ad 
onere ripartito tra Stato, ~Ionte pensioni ed 
altri enti per le quali il pagamento della pen
sione originaria viene effettuato per intero 
dallo Stato, a norma dell'articolo 64 dell'ordi
namento del ~Ionte pensioni per gli inseg·nanti 
elementari. 

Art. 17. 

Per le cessazioni dal servizio avvenute ante
riormente al l 0 ottobre 1948, il diritto a con
seguire l'indennità o la pensione viene stabi
lito, sia per gli insegnanti, sia per le loro vedovE 
od orfani, in base alle n orine che regola vano 
il trattamento di quiescenza dell'insegnante 
alla data della sua cessazione dal servizio. 
Nei casi anzidetti, qualora il diritto a tratta
mento . di quiescenza sorga in data posteriore 
al l 0 ottobre 1948, la liquidazione vien~ effet
tuata con le norlne vigenti per gli impjegati 
dvili dello Stato. 

Ar·t. 18. 

Le domande di riscatto dei servizi di eui 
all'articolo 76 dell'ordinamento del M'onte 
pensioni devono essere presentate, sotto pena 
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di decadenza, entro novanta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente legge. Al ri-

. scatto dei servizi suddetti sarà prov-veduto 
applicando le disposizioni di cui all'ordina
mento stesso, vigenti alla data del 30 settembre 
1948. 

I contributi ancora dov-uti od in corso dì 
pagamento alla data del l 0 ottobre 1948, 
anche per i riscatti disposti dal Monte pensioni, 
sono versati allo Stato. 

Art. 19. 

Il servizio prestato anteriormente al 1° ot
tobre 1948, senza pagamento di contributo, 
nell'insegnamento presso asili costituiti in 
ente morale e non iscritti al Monte pensioni, 
è utile ai fini del trattan1ento di quiescenza, 
ma in tal caso dalla pensione o dalla indennità 
si detrae una quota proporzionale al maggior 
numero di anni di cui l'interessato beneficia 
per effetto del servizio prestato in detti asili. 

Art. 20. 

I contributi dovuti e non corrisposti al 
]\;fonte pensioni dagli insegnanti a venti di
ritto al trattamento di quiescenza a carico 
dello Stato, nonchè quelli degli enti dai quali 
gli insegnanti stessi dipendevano, sono dovuti 
allo Stato. 

Art. 21. 

I versamenti volontari effettuati al ]\!fonte 
pensioni sono rimborsati, a cura del Mh1istero 
della pubblica istruzione, su domanda, agli 
insegnanti od ai loro aventi causa, nell'impor-to 
accreditato al 30 settembre 1948. In mancanza 
della domanda detto rimborso viene eseguito 
all'atto della liquidazione del trattamento di 
quiescenza. 

Art. 22. 

Per attendere alla liquidazione del tratta
mento di quiescenza dei maestri elementari e 
delle loro famiglie possono essere comandati 
a prestare servizio presso il Ministero della 
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pubblica istruzione insegnanti elenlentari ( r i 
ruolo nel numero complessiYo non superiore 
a cinquanta, di cui dieci per il corrispondente 
servizio della Ragioneria centrale presso il 
Ministero predetto. 

Può inoltre essere disposto il comando di 
maestri elementari presso i Provveditorati 
agli studi, per i servizi che i Pro\'Yeditorati 
stessi debbono svolgere in base alle nornw. 
contenute nella presente legge, in numel'o 
complessivo non superiore a cento. 

Il comando del personale di cui al primo 
comma viene disposto con decreto del :Ministro 
per la pubblica istruzione di concerto con il 
Ministro per il tesoro; quello del personale di 
cui al secondo comma viene disposto con 
decreto del competente Provveditore agli studi, 
previa autorizzazione del JVIinistero della pub
blica istruzione. 

I maestri distaccati alla data del l 0 ottobre 
1948 presso la Direzione generale degli Isti
tuti di previdenza, in base all'articolo 116 
dell'ordinamento del Monte pensioni per gli 
insegnanti elementari, approvato con legge 
6 febbraio 1941, n. 176, continueranno a pre
stare servizio, nella posizione di comando e 
senza necessità di successive conferme trien
nali, presso la predetta Direzione generale, 
per i servizi amministrativi tecnici e contabili 
degli Istituti di previdenza da essa ammini
strati. Tuttavia otto di tali maestri l:;Ono resti
tuiti a disposizione del Ministero della pub
blica istruzione e vengono compresi nel con
tingente dei cinquanta insegnanti di cui al 
primo comma del presente articolo. 

Tutti gli emolumenti spettanti ai maestri 
elementari comandati presso la Direzione ge
nerale degli Istituti di previdenza sono a 
carico dei bilanci degli Istituti stessi, che pro v
vedono ad effettuare a favore dello Stato il 
pagamento delle ritenute in conto entrate 
Tesoro eseguite sugli emolumenti stessi. 

Art. 23. 

In dipendenza del decreto legislativo 7 mag
gio 1948, n. 1066, il Monte pensioni per gli 
insegnanti elementari, istituito in Ente morale 
con legge 16 dicembre 1878, n. 4646 (Serie 2a) 
è soppresso con effetto dal 1° ottobre 1948. 

Il patrimonio del Monte predetto viene 
ripartito tra lo Stato e la Sezione autonoma 
per le pensioni agli insegnanti con le norme 
dei successivi articoli 24 e 28. 

Art. 24. 

Ai fini della ripartizione di cui al comma 
secondo del precedente articolo, si conside
rano estinti i crediti del Monte verso lo Stato 
per contributi dovuti e non versati e per 
quote di pensioni e indennità, per pensioni 
inerenti al cessato regime austro-ungarico 
ed interessi e spese relative, per caroviveri 
e indennità di caropane, nonchè i debiti del 
}\fonte verso lo Stato per quote di pensioni 
e indennità. 

L'importo globale dei versamenti volontari 
accreditati al 30 settembre 1948 dal Monte 
pensioni, di cui al precedente articolo 21, è 
Yersato allo Stato. 

Art. 25. 

Entro il 31 dicembre 1950 viene compi
lato il bilancio tecnico della Sezione autonoma 
per le pensioni agli insegnanti riferito alla 
data del l 0 ottobre 1948, dà approvarsi dal 
~Vfinistro per il tesoro, al fine di accertare il 
valore delle riserve matematiche per gli oneri 
latenti e 1naturati relative agli insegnanti in 
servizio ed ai titolari di pensione passati, con 
decorrenza dal 1° ottobre 1948, dal ]\fonte 
pensioni alla Sezione predetta. 

Art. 26. 

Le spese e le entrate della gestione Monte 
pensioni per gli insegnanti elementari avvenute 
dal 1° ottobre 1948 in poi si imputano alla 
gestione della Sezione autonoma per le pen
sioni agli insegnanti, la quale subentra a quella 
del }\fonte pensioni con effetto dalla data pre
detta. I_je Amministrazioni competenti sono 
all'uopo autorizzate, su richiesta della Sezione 
ed eseguire il trasferimento a nome della 
medesima dei titoli di proprietà del M'onte 
pensioni. 
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Art .. 27. 

Le spese di Amministr·azione sostenute e 
da sostenersi dal 1° ottobre 1948 in poi per 
il funzionamento dei servizi già di compe
tenza del l\fonte pensioni per gli insegnanti 
elementari sono forfetariamente valutate in 
lire 100 milioni, una volta tanto. 

Art. 28. 

La consistenza patrimoniale del Monte pen
sioni risultante al 21 dicembre 1948 dal rendi
conto consuntivo dell'anno medesimo, quale 
residua dopo l'applicazione del precedente 
articolo 24, viene ripartita come segue: 

a) alla Sezione autonoma per le pensioni 
agli insegnanti, per l'importo necessario ad 
assicurare la copertura delle riserve mate
matiche di cui all'articolo 25 e della spesa di 
lire 100 milioni di cui all'articolo 27; 
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b) allo Stato, per l'inqHnto t·irnanente. 
Il versarnento di eu i alla lettera h) :-;an1 

eseguito in cinque rate uguali seadenti ri:-;rwt
tivamente il 31 dicen1bre degli anni dal 1951 
al 1955, decorrendo sulle somnw a versare il 
saggio d'interesse del 4,25 per cento. 

Art. 29. 

Sono chiarnati a far parte del Contìiglio di 
Amministrazione della Cassa depositi e pre
stiti e degli Istituti di previdenza - Sezione 
seconda per l'Amministrazione degli Istituti 
di previdenza, di cui all'artic9lo 3 del decTeto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stao 
1° settembTe 194 7, n. 883 -, esperti in materia 
degli ordinamenti degli Istituti stessi in numero 
non superiore a due. 

Gli esperti di cui al comma precedente sono 
nominati, · ogni quadriennio, con decreto del 
Presidente della Repubblica su proposta del 
Ministro per il tesoro. 


